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REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO DELLA SALUTE

Diparfimen to Pianificazione Strategica

L 'ASSESSORE

CONFERIMENTO ALLA FONDAZIONE ISTITUTO G. GIGLIO DI CEFALU'

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, nel testo modificato con il Decreto Legislativo 7
dicembre 1993, n.517, sul riordino della disciplina in materia sanitaria, e successive modi che
ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 14 aprile 2009, n.5 di riordino del sistema sanitario in Sicilia pubblicata sulla
GURS del 17 aprile 2009, n.17.

VISTO il Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni
recante “Disposizioni in rnareria di arrnonizzazione degli scherni contabili e degli sclierni di
bilancio delle Regioni, degli enii locali e dei loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42 ”;

VISTO in partico1arel°articolo 20 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n.118;

VISTO l°art. 47, comma 12, della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5 che prevede: “A decorrere dall 'I
gennaio 2014, sono recepire nell 'ordinarnenio contabile della Regione siciliana le disposizioni'
contenere nel Tiiolo II del decreto legislativo 23 gii-:gno 2011, n. I 18 e successive .fznodificlfze ed
integrazioni

VISTA la delibera n. 218 con la quale la Giunta regionale nella seduta del 27.6.2013 ha apprezzato il
Programma Operativo di Consolidamento e Sviluppo 2013/2015 delle misure strutturali e di
innalzamento del livello di qualità del Servizio Sanitario Regionale, in prosecuzione del
Programma Operativo 2010/2012, proposto ai sensi dell`art. 11 del D.L. 31.05.2010 n. 78
convertito in legge 30.07.2010 n. 122, adottato con DA n.476 del 26 marzo;

VISTA la delibera n.440 del 23 dicembre 2002 con la quale la Giunta Regionale di Governo nel
“condividere lo schema di intenti Accordo - Quadro tra la Regione Siciliana, l”AUSL n.6 di
Palermo, il Comune di Cefalù e la Fondazione S. Raffaele del Monte Tabor di Milano (Ente non
profit) ...omissis...autorizza, pertanto, la realizzazione di una sperimentazione gestionale ai
sensi dell"`art.9/bis del D.L.vo 11.502/92 come modificato dall°a1t.3 della legge 405/2001";
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VISTA la delibera n.141 del 7 maggio 2003 con la quale la Giunta Regionale di Governo condivide “il
Progetto di Sperimentazione gestionale nonché lo schema di convenzione regolante i rapporti tra
l°Azienda USL n.6 e la Fondazione “Istituto S. Raffaele - G. Giglio di Cefalù”;

VISTA la Delibera n.237/2013 con la quale la Giunta Regionale ha dichiarato conclusa con esito negativo
la sperimentazione gestionale della Fondazione “Istituto San Raffaele - G. Giglio di Cefalù” e la
successiva Delibera n.287/2013 con la quale la medesima Giunta regionale incarica l"`Assessore
regionale per la salute di dare mandato al Commissario straordinario della citata Fondazione di
predisporre tutti gli atti necessari al passaggio della struttura sanitaria al SSR dal 1° gennaio
2014;

VISTA la bozza del nuovo Statuto sottoposta alla Giunta Regionale che ne ha apprezzato i contenuti il
24 dicembre 2013 con delibera n.409 che prevede, tra l`altro, la modi ca della denominazione
dell'Ente da Fondazione “Istituto S. Raffaele-G. Giglio di Cefalù” a Fondazione “Istituto G.
Giglio di Cefalù”.

VISTA la delibera n.364 del 17 dicembre 2014 con la quale la Giunta Regionale, successivamente,
prende atto dello schema di statuto modi cato rispetto allo schema allegato alla delibera n.409
del 24 dicembre 2013;

PRESO ATTO che all"articolo 6 dello Statuto, allegato alla delibera n.364 del 17 dicembre 2014 della
Giunta Regionale, è previsto che uno dei soggetti Fondatori È: la Regione Siciliana;

CONSIDERATO quanto previsto al comma 1 dell”artícolo 4 dello schema di Statuto: “Il patrimonio
della Fondazione è costituito dalle soinrne di denaro, dai beni :nobili e iinrnobili e dalle altre
atilita conferiti dai Fondatori all 'atto della costituzione della Fondazione....ornissis

VISTA la mail del 7 gennaio 2015, del notaio incaricato alla stipula dell“atto notarile di approvazione
dello statuto, con la quale lo stesso chiede di acquisire preliminannente alla sottoscrizione
dell”atto notarile, tra l*altro, liimpegno della somma di euro 1.000.000,00 (unmilione) da parte di
ciascun socio fondatore, così come previsto nella delibera n.409 del 24 dicembre 2013 della
Giunta Regionale;

VISTO il DDS n. 2284 del 29 dicembre 2014 con il quale sono state, tra l"'altro, impegnate ed
accantonate, presso la gestione sanitaria accentrata (GSA) di cui al Titolo II del D.Lgs
n.118/2011 e s.m.i., somme di fondo sanitario pari ad euro 107.127.033,22 finalizzate alla
rideterminazione ed assegnazione definitiva delle risorse per Panno 2014, come assegnate con il
D.A. n. 2230 del 22/12/2014;

RITENUTO di destinare, dalle risorse accantonate con il DDS n.2284/2014 nella GSA, la somma di euro
un milione alla Fondazione “Istituto G. Giglio di Cefalù”, che sarà erogata alla stessa, con
successivo provvedimento, previa stipula de1l°atto notarile;

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 di Autorizzazione all”esercizio provvisorio del Bilancio
di previsione della Regione Siciliana per l°anno finanziario 2015;

VISTO il DA n. 16 del 16 gennaio 2015 con il quale l"`Assessore per l“Economia provvede alla
ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base relative al Bilancio di previsione della
Regione per Panno finanziario 2015;

VISTI gli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 sugli obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzioni di vantaggi economici a persone fisiche ed enti
pubblici e privati;

È



DECRETA

ART. 1 - Per quanto in premessa specificato, che qui si intende interamente riportato, a valere
sulliimpegno complessivo assunto con DDS n. 2284 del 29 dicembre 2014 sul capitolo 413302
del Bilancio della Regione Siciliana - esercizio finanziario anno 2014 - Rubrica Dipartimento
Pianificazione Strategica - è assegnata la somma di euro 1.000.000,00 quale quota parte
dell"accantonamento di euro 107.127.033,22 effettuato presso la gestione sanitaria accentrata
(GSA) di cui al Titolo II del D.Lgs n.118/2011 e s.m.i., destinata al conferimento da parte della
Regione Siciliana, individuata quale socio fondatore ai sensi dell°art.6 dello Statuto, alla
costituzione del patrimonio della Fondazione “Istituto G. Giglio di Cefalù”, ai sensi dell”articolo
4 del medesimo Statuto.

ART. 2 ~ Con successivo provvedimento si provvederà all"`erogazione della somma di euro 1.000.000,00,
di cui all“'art.l del presente decreto, -alla Fondazione “Istituto G. Giglio di Cefalù”, previa stipula
dell"atto notarile di approvazione dello Statuto da parte dei soci Fondatori.

Il provvedimento e trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito
istituzionale “Amministrazione Aperta”, ai ni dell°assolvimento dell°obbligo di pubblicazione on line.

Il presente decreto viene trasmesso alla Ragioneria Centrale della Salute di questo Assessorato per il
controllo di competenza.
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